
BEATA VERGINE MARIA 

MADRE DELLE GRAZIE 

O DI MONTENERO 

PATRONA PRINCIPALE  

DELLA TOSCANA 
15 maggio  -  Festa 

 
Tra le tante immagini della Vergine esistenti in Toscana, è 
celebre quella orientale già fino dal secolo XIV trasferita nei 
pressi dell’Ardenza vicino a Livorno e tenuta in grande vene-
razione da folle di fedeli ancora ai nostri giorni, nel Santuario 
eretto sopra la collina di Montenero, proclamata Basilica Mi-
nore da Pio VII nel 1818. La pietà dei livornesi, grati per i 
molteplici favori ottenuti per l’intercessione di Maria, nel 
1564 la proclamarono “Protettrice della città”, e nel 1690 ot-
tennero dal Papa Alessandro VIII di far incoronare la venera-
ta immagine dal Capitolo Vaticano. Assecondando poi l’una-
nime richiesta dell’Episcopato Toscano, Pio XII, il 15 maggio 
1947, proclamò la “Beata Maria Vergine delle grazie, chiamata  
comunemente “Madonna di Montenero”, Patrona principale di tutta la Toscana”. 
 

 
ANTIFONAS D’INGRESSO                                     Eb 4, 16 
 

Accostiamoci con piena fiducia al trono della grazia,  
per ricevere misericordia e trovare grazie  
ed essere aiutati al momento opportuno. Alleluia. 
 
Si dice il Gloria 
 
COLLETTA 
 

O Dio, fortezza di chi spera in te,  
ascolta benigno le nostre invocazioni  
ed effondi su tutti noi i tesori delle tue grazie,  
perché partecipando alla gioiosa celebrazione della Beata Vergine Maria,  
nostra madre, da lei protetti e custoditi,  
nella fedeltà ai tuoi comandamenti  
possiamo piacerti nelle intenzioni e nelle opere.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 



PRIMA LETTURA                                   At 1, 12-14 
 

Dagli Atti degli Apostoli 
 

Dopo che Gesù fu assunto in cielo, gli apostoli ritornarono a Gerusalemme dal 
monte detto degli Ulivi, che è vicino a Gerusalemme quanto il cammino permesso 
in giorno di sabato. Entrati in città, salirono nella stanza al piano superiore, dove 
erano soliti riunirsi: vi erano Pietro e Giovanni, Giacomo e Andrea, Filippo e Tom-
maso, Bartolomeo e Matteo, Giacomo figlio di Alfeo, Simone lo Zelota e Giuda fi-
glio di Giacomo. Tutti questi erano perseveranti e concordi nella preghiera, insieme 
ad alcune donne e a Maria, la madre di Gesù, e ai fratelli di lui. 

Parola di Dio 
 
SALMO RESPONSORIALE                                Dal Salmo 112 
 

R/ Il Signore ha guardato l’umile sua serva. 
 

Lodate, servi del Signore, 
lodate il nome del Signore. 
Sia benedetto il nome del Signore, 
da ora e per sempre.     R/ 
 

Dal sorgere del sole al suo tramonto 
sia lodato il nome del Signore. 
Su tutte le genti eccelso è il Signore, 
più alta dei cieli è la sua gloria.  R/ 
 

Chi è come il Signore, nostro Dio, 
che siede nell'alto 
e si china a guardare 
sui cieli e sulla terra?     R/ 
 

Solleva dalla polvere il debole, 
dall'immondizia rialza il povero, 
per farlo sedere tra i prìncipi, 
tra i prìncipi del suo popolo.   R/ 
 
 
 
CANTO AL VANGELO 
 

R/  Alleluia, alleluia. 
 

Beata sei tu, o Vergine Maria che hai creduto:  
in te si è adempiuta la parola del Signore. 
 

R/  Alleluia. 
 
 
                 >>> 



VANGELO                                         Lc 1, 39-47 
 

✠  Dal Vangelo secondo Luca 
 

In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città 
di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe 
udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata 
di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: benedetta tu fra le donne e benedetto il 
frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? 

Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia 
nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell'adempimento di ciò che il Signore 
le ha detto". 
Allora Maria disse: "L'anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, 
mio salvatore”. 

Parola del Signore. 
 
SULLE OFFERTE 
 

Accogli, Signore, questo sacrificio di espiazione e di lode,  
voluto da Cristo Mediatore a nostra riconciliazione con te:  
nella potenza dello Spirito Santo  
e per intercessione della Beata Vergine Maria  
diventi per noi fonte viva di grazia e di salvezza.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
PREFAZIO DELLA BEATA VERGINE MARIA 
 

V/ Il Signore sia con voi. 
R/ E con il tuo spirito. 
V/ In alto i nostri cuori 
R/ Sono rivolti al Signore 
V/ Rendiamo Grazie al Signore, nostro Dio 
R/ E’ cosa buona e giusta. 
 

E’ veramente cosa buona e giusta, 
nostro dovere e fonte di salvezza,  
rendere grazie sempre e dovunque  
a te, Signore, Padre santo,  
Dio onnipotente ed eterno.  
Noi ti lodiamo, ti benediciamo,  
ti glorifichiamo  
nella memoria della Beata Vergine Maria.  
Per opera dello Spirito Santo, 
ha concepito il tuo unico Figlio;  
e sempre intatta nella sua gloria verginale  



ha irradiato sul mondo la luce eterna, 
Gesù Cristo Signore nostro.  
Per mezzo di lui gli Angeli  
lodano la tua gloria,  
le dominazioni ti adorano,  
le potenze ti venerano con tremore.  
A te inneggiano i cieli,  
gli Spiriti celesti e i Serafini,  
uniti in eterna esultanza.  
Al loro canto concedi, o Signore,  
che si uniscano le nostre umili voci  
nell’inno di lode.  
Santo, Santo, Santo ………. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                     Lc 1, 49 
 

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente, 
e santo è il suo nome. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

O Dio, che adunandoci in onore della Madre di Cristo tuo Figlio,  
ci hai resi partecipi della tua redenzione,  
fa’ che godiamola pienezza dei tuoi benefici  
e comunichiamo sempre più profondamente  
al mistero della salvezza.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 


